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Per cortese pubblicazione e/o notizia
COMUNICATO STAMPA
Al convegno promosso dal CUG interverranno anche gli assessori regionali Attolini e Gentile

“SALUTE E MEDICINA DI GENERE: LO STATO DELL’ARTE”
Uomini e donne differiscono non solo sessualmente, ma anche per diversi fattori come peso, percentuale di grasso corporeo, ormoni sessuali e variabili determinate dall'ambiente, che influenzano i metodi di cura

Una nuova prospettiva, una vera rivoluzione nel campo della salute che ribalta completamente l’approccio medico alle pazienti, viste nella loro complessa dimensione di “genere”. È il tema di “Salute e Medicina di genere: lo stato dell’arte”, il convegno promosso dal Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità e il mobbing della ASL FG che si terrà il prossimo 16 marzo presso la sede dell’Ordine dei Medici chirurghi ed odontoiatri di Foggia (via V. Acquaviva, n. 48). 
Data la rilevanza dell’argomento trattato presenzieranno, oltre ai vertici aziendali e ad esponenti di spicco del mondo della medicina e della ricerca universitaria pugliese, anche gli assessori regionali alle Politiche della Salute, Ettore Attolini e al Welfare, Elena Gentile.

Il Convegno si propone di promuovere una cultura della “salute di genere” che sottolinei, nelle problematiche di salute e malattia tra uomo e donna, i fattori di rischio riconducibili a differenze biologiche e culturali legate al genere femminile o maschile. Si prefigge, altresì, l’obiettivo di creare la consapevolezza che l’appartenere al sesso femminile o maschile influenza la salute e la percezione della salute, e che tutte le politiche di prevenzione delle malattie dovrebbero considerare queste differenze per realizzare equità e pari opportunità. Tra le principali, l’informazione sul corretto utilizzo dei farmaci. 

Il Convegno esplora, da diverse angolazioni, l’assunto che la medicina non è neutrale. Al contrario, è espressione dei valori e delle norme sociali degli uomini e delle donne che la praticano e l’attività di prevenzione e cura della salute non possono prescindere dalle problematiche legate al genere maschile e femminile.
Foggia, 11/03/2013

